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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 
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Era un giovedì pomeriggio e 


come tutti i giovedì pomeriggio 


Filippo stava passeggiando nel bosco 


  Come è bello passeggiare   pensava 


Filippo era un riccio 


e come tutti i ricci amava i boschi 


Quello in. cui. viveva lui profumava di cannella 


Ma Filippo non. conosceva la cannella 


quindi per lui il bosco profumava e basta 


Le foglie cadevano dagli alberi quel.  giorno 


Era arrivato l' autunno 


Filippo sentì un rumore poco lontano  


Curioso si avvicinò e vide un. altro riccio  


Era tutto solo e stava fermo immobile 


  Deve essere molto triste   pensò Filippo 


  Forse ha solo bisogno di un amico 


Pensando di aver capito il problema   


si sentì molto felice 


A Filippo piaceva molto risolvere i problemi 


e aiutare gli altri  


Si avvicinò al nuovo amico e lo salutò 


  Ciao 


Il riccio non si mosse 


Così Filippo pensò    Forse sta dormendo 


E per non disturbare 


continuò la sua passeggiata 


Il giorno dopo  anche. se non. era giovedì 


Filippo andò a passeggiare di nuovo 


L'  altro riccio era ancora lì 


e Filippo lo salutò come il giorno prima 


Lui non rispose 


   Forse ha. fame    


Doveva essere quello il vero problema 


e Filippo corse come corrono i ricci 


per cercare qualcosa da mangiare 


Trovò un fungo bello grosso 


che doveva essere.  buonissimo 


e tornò dal suo nuovo amico 


Aspettò che il riccio mangiasse il fungo 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Aspettò così. tanto. che gli venne fame 


e così  il fungo se lo mangiò lui 


  Scusa  disse dopo 


  Ma ho visto che tu non .avevi fame 


Non sentendo la risposta  


pensò che all' amico andasse. bene. così  


    
Il giorno dopo Filippo tornò a trovarlo 


Faceva molto .freddo e cominciò anche a piovere 


  Forse è .triste perchè non .ha una casa 


Pensò 


  Sì deve essere proprio così 


           come sono intelligente 


Filippo 


Sorridendo per aver capito finalmente  


quale fosse il vero problema 


cercò dei legnetti e costruì una casetta 


davvero carina intorno al suo amico  


Aspettò che il riccio dicesse qualcosa 


Aspettò e aspettò  ma lui restava fermo 


Intanto nel bosco faceva sempre. più freddo 


e Filippo cominciò a tremare tutto bagnato 


Così chiese all' amico 


  Posso venire lì sotto con te 


Non .sentendo risposta 


pensò che all' amico andasse. bene. così 


Entrò nella casetta addormentandosi vicino al riccio 


Al mattino era molto triste 


Aveva cercato . di aiutare il riccio 


ma non. era riuscito 


Cosa poteva fare per rendere felice l' amico 


e si mosse leggermente 


Filippo restò a guardarlo 


Era riuscito a renderlo felice 


Il riccio era scaldato dal sole 


Mentre pensava e pensava 


il sole spuntò da sopra gli alberi 


e un raggio caldo illuminò la casetta 


  Aspettami  vado a prendere la colazione 


Urlò Filippo uscendo dalla casetta 


Era . felicissimo 


Trovò dei mirtilli e tornò dall ' amico  


ma al suo posto c'era una sorpresa 


Il riccio si era aperto 


e una bellissima castagna spuntava dagli aculei 


Era grossa  lucida e marrone 


Prima Filippo non lo sapeva 


ma quello non. era un riccio come lui 


Era uno di quelli che crescono sugli alberi 


con dentro le castagne 


e quella castagna era il suo regalo 


per l' amico Filippo 


che gli aveva voluto così bene 


anche. se non. erano proprio uguali 


,


,


,


.
“ ”


.


.


.


,


.


.


.


.


.


.


“


“


”


”
.


.


.


.


:


“ ”


.


.


.


:
“ ”


,


.


.


.


.
“ ”


.


.


.


.


., ,


.


.


“


“


”


”


.


.


.


 


.


.


“


“


“
Oh


”


.
”


!
”


.


.


.


.


:
“ ”


?


.


,


,


.


.


.


,


?


.


,


.


.


?


.


.


!
“ ”


,


:


,


.


.


.


,


,


.







__MACOSX/._un riccio per amico. demo.pdf

